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Il Piano dell’Offerta Formativa

· E’ il documento fondamentale costitutivo dell’identità  culturale e progettuale  della scuola. 

· Esplicita la progettazione curricolare, educativa e organizzativa e i criteri di utilizzazione delle risorse. 

· E’ coerente con gli obiettivi generali del processo formativo fissati  nelle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati, ma riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. E’ aperto alle innovazioni introdotte dalle “Indicazioni per il curricolo” delle quali condivide le finalità generali.

· Tiene conto delle linee europee sull’istruzione e la formazione dei cittadini dell’Unione Europea e in particolare della Raccomandazione del Parlamento Europeo in ordine alle competenze chiave. 

· Recepisce i Principi della Costituzione relativi  all’istruzione di base obbligatoria, alla promozione del diritto a studiare e apprendere, allo sviluppo della persona umana e al superamento degli ostacoli che lo limitano, alla convivenza civile, all’educazione alla pace tra i popoli.

Presentazione della scuola

L'I.C. Viale dei Consoli è situata nel X Municipio e nel VI Municipio consta di  tre sedi:

· Sede centrale, Viale dei Consoli,

· Plesso S.E. di via Sestio Menas “Gioacchino Rey

· Plesso S.M.di via Sestio Menas

La sede centrale, zona Torretta, e le succursali, zona Quadraro,  sono collocate in contesti ad alta densità abitativa. Tutte le sedi sono dotate di attrezzature sportive e di laboratori utilizzati per le diverse attività curricolari ed extracurricolari.

Nell’anno scolastico 2010-2011 la scuola I.C.Viale dei Consoli  accoglie …...  alunni suddivisi in  …..  classi così ripartite tra le varie sedi:  


Le risorse della scuola

La scuola è dotata delle seguenti  attrezzature didattiche, distribuite nelle diverse sedi:

· palestra con relative attrezzature sportive 

· biblioteca 

· aula di informatica  allestita con il contributo della Fondazione Roma

· sala audiovisivi 

· aula di musica

· Teatro

· lavagne interattive

La scuola è aperta in alcuni giorni in  orario extracurricolare   per la realizzazione dei progetti integrati e delle attività facoltative.

In determinati periodi sono attivati, anche in orario pomeridiano, sportelli informativi aperti a  studenti e genitori (ad es. nel periodo che precede la scelta della scuola superiore). 

Gli Uffici Amministrativi sono funzionanti la mattina e nei pomeriggi di …......., …....... e …....... e sono aperti al pubblico secondo il seguente orario:

	
	

	
	

	
	

	
	


La  scuola, in ottemperanza al D.L. 626/94 sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro, è fornita di Documenti di Valutazione dei Rischi, di Piano di Emergenza,.

Gli alunni. Le classi.

Numero classi a. s. 2010-2011

	Classi totali
	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze

	
	
	
	


                             Numero classi per plesso A. S. 2010-11

	Sedi
	Classi 1°
	Classi 2°
	Classi 3°
	Classi 4°
	Classi 5°

	Centrale
	
	
	
	
	

	G.Rey
	
	
	
	
	

	Scuola Media
	
	
	
	
	


 Numero Alunni Iscritti A.S. 2010-2011

	
	totali
	1°anno
	2° anno
	3°anno
	4°anno
	5°anno

	n. alunni 
	
	
	
	
	
	

	maschi
	
	
	
	
	
	

	femmine
	
	
	
	
	
	


                     Numero Alunni Iscritti per plesso A. S. 2010-2011               

	Sede
	Totali
	Classi 1°
	Classi 2°
	Classi 3°
	Classi 4°
	Classi 5°

	Centrale
	
	
	
	
	
	

	G. Rey
	
	
	
	
	
	

	S.Media
	
	
	
	
	
	


Alunni stranieri     A. S. 2010-2011

	Alunni con cultura materna

non italiana
	Alunni con cultura materna

italiana
	Alunni iscritti totali

	217
	423
	640


Alunni con cultura materna non italiana per plesso A. S. 2010-11

	
	Centrale


	G.Rey
	S.Media

	Alunni stranieri
	20
	38
	159

	Alunni totali
	83
	131
	426


Alunni iscritti con cultura materna non Italiana per stati esteri di provenienza

	Paesi asiatici
	Paesi dell’est europeo
	Africa
	America latina

	Cina Bangladesh

Filippine

Altri
	
	Romania

Albania

Polonia

Altri 
	
	Marocco

Egitto

Altri
	
	Perù

Equador

Altri
	1

	
	
	
	



La scuola e l’ambiente circostante.

La sede centrale della scuola accoglie la maggior parte delle sezioni, ed è ubicata nel quartiere Tuscolano. Le sedi di via Sestio Menas sono nel quartiere Quadraro. Le tre sedi appartengono al X e VI Municipio e sono comprese nella zona tra Piazza dei Consoli (Torretta)  e via Dei Quintili (Quadraro).

Dal punto di vista urbanistico fino al 1927, l’area era completamente agricola con casali e qualche villa.

Il sistema edilizio ha visto un significativo sviluppo dopo la seconda guerra mondiale fino agli anni ‘70 con un conseguente e notevole incremento della popolazione. All’assestamento demografico degli anni ‘80,  è seguito poi un decremento della popolazione residente. Dal 1990, pur persistendo il calo, si evidenzia l’insediamento della popolazione extracomunitaria che attualmente raggiunge un’incidenza percentuale, sull’intera popolazione, molto elevata rispetto agli altri municipi di Roma, specialmente nel VI° Municipio.

La densità abitativa del quartiere è attualmente di 183,8 abitanti per kmq,  tra le più alte della città In riferimento alla composizione della popolazione straniera al 31/12/2003 le comunità più numerose risultavano quelle asiatiche, africane, dell’America del sud e dell’Europa dell’Est. 

L’ambiente socioeconomico e culturale è diversificato. Un buon numero di famiglie segue lo sviluppo personale dei propri figli e condivide gli obiettivi educativi e didattici della scuola.

Ma sono presenti  famiglie  che,  soprattutto per motivi di lavoro, non riescono ad assolvere appieno al loro compito educativo. La scuola pertanto è impegnata a rispondere  alle aspettative culturali  dell’utenza favorendo lo sviluppo delle  potenzialità  dei singoli alunni, fornendo gli strumenti idonei  per una formazione integrale della persona strategicamente mirata al successo formativo di ogni singolo allievo. 

I bisogni educativi del contesto ambientale

Dall’analisi delle esigenze del territorio emergono alcuni bisogni prioritari:

1) Rendere effettivo il diritto all’apprendimento e all’istruzione.

2) Promuovere percorsi individualizzati per assicurare a tutti il successo formativo fino ai livelli dell’eccellenza.

3) Favorire l’interazione tra le diverse etnie  ed educare alla convivenza civile.

4) Favorire il superamento delle situazioni di disagio.

5) Orientare nelle scelte future.

Le scelte educative

Finalità educative della scuola

La scuola I.C.Viale dei Consoli, nel recepire le finalità educative della scuola primaria e secondaria di primo grado, fonda il proprio intervento sui  principi e i valori  cui si riferiscono i seguenti obiettivi:

· Recepire e interpretare i bisogni e le istanze dei singoli e delle diverse realtà

· Avere attenzione alla persona, rispettare gli stili individuali di apprendimento, valorizzare, incoraggiare, sostenere allo scopo di promuovere apprendimenti significativi e personalizzati.

· Promuovere il successo formativo di tutti gli alunni, in modo che tutti, ciascuno secondo le sue possibilità effettive, possano padroneggiare i contenuti dell’apprendimento e siano in grado di agire in maniera matura e responsabile.

· Rafforzare il ruolo e la partecipazione delle famiglie.

· Orientare nella scuola e nella vita accompagnando il preadolescente nel suo percorso di crescita, anche attraverso un’adeguata educazione all’affettività.

Le scelte educative 

Nel  promuovere la formazione integrale della persona, la nostra scuola fa sì che si stabilisca, tra docenti e discenti, una buona relazione educativa, premessa indispensabile per promuovere stili di vita positivi,  perché le conoscenze “passano” appunto se c’è una buona relazione. Considera, inoltre, importante utilizzare modalità motivanti e ricche di senso, condizioni essenziali di qualsiasi apprendimento.

Nel recepire il contenuto delle “Indicazioni per il curricolo” la scuola si propone di accompagnare gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, e di promuovere la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.

Parte integrante del percorso didattico, disciplinare e interdisciplinare, è l’Educazione alla Convivenza Civile con riferimento ai seguenti  CONCETTI CHIAVE:



allo scopo di:











[image: image23.png]Seucta Media diia.
Sestio Menss




Le scelte curricolari ed extracurricolari

I temi e gli argomenti fondamentali

In funzione delle finalità educative e formative e tenendo conto dei bisogni del territorio, la scuola programma attività che si collocano nei seguenti ambiti fondamentali:

· Continuità e orientamento  (area Continuità- Orientamento)


· Potenziamento                              area Linguistica, Creativo-espressiva,                                                                             

· Recupero del disagio                   Scientifico-tecnologia, Motoria, Promozione 

                                                                               del successo formativo

· Integrazione degli alunni stranieri  (area Multiculturalità e convivenza civile)

	Continuità e Orientamento
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Educare e formare costituiscono il primo, basilare traguardo a cui mira tutto l’operato dell’istituzione scolastica, intesa a rendere gli alunni protagonisti delle diverse esperienze ed aiutarli a condividere emozioni e sentimenti, a far capire e conoscere il mondo, a esprimere la propria identità e scoprire sé stessi: capacità e attitudini personali, interessi e preferenze, ma anche limiti e difficoltà.

Continuità, accoglienza e orientamento sono impegni didattici che sottolineano l’assunzione di responsabilità da parte dell’istituzione nei confronti dei bisogni degli alunni e la necessità di adeguarsi alle loro esigenze.

Continuità significa valorizzazione delle realizzazioni promosse dalla scuola di provenienza, che in quella successiva si attuano come accoglienza, rispetto della soggettività dell’allievo, della sua personalità, non solo delle sue acquisizioni cognitive. 

L’orientamento costituisce un processo formativo continuo che riguarda tutto il percorso scolastico e a cui concorrono le varie strutture del territorio. Condividere l’assunto della scuola orientativa significa potenziare l’adolescente, rafforzandone capacità e autostima  e guidarlo ad operare scelte realistiche rispondenti allo sviluppo di un progetto di vita personale.

La nostra scuola promuove numerose e varie iniziative, di carattere culturale e socializzante, intessute di proposte didattiche e di attività comunicative, che rendono più vivaci e stimolanti il lavoro quotidiano: visite culturali, cinema, teatro, sport, informatica, lingue straniere, musica strumentale, creazione di manufatti e decorazione artistica, attività che permettono di sviluppare gli interessi e le passioni in modo da sperimentare a scuola l’incontro tra vita e studio.

Il carattere orientativo, quindi, è intrinseco allo studio delle discipline e alle attività extradisciplinari perché le une e le altre sono volte alla scoperta di sé, della cultura e del mondo nei suoi vari aspetti.

Orientamento è un processo che si sviluppa nel triennio e culmina con una riflessione strumentale   alla scelta della scuola superiore.

L’attività orientativa continua svolta da tutti i docenti viene affiancata dal lavoro di un docente Figura strumentale preposta all’orientamento che interviene in appoggio ai consigli di classe per aiutare gli alunni a scegliere i percorsi individuali a loro adatti.

Prima di formulare la scelta, con la conseguente iscrizione ad un corso superiore, l’alunno segue una serie di attività strutturate e programmate per l’orientamento all’inizio della classe terza. Nel corso di tali attività verranno fornite tutte le informazioni relative agli indirizzi scolastici esistenti e alle peculiarità di ciascuno di essi: programmi, orario, requisiti richiesti, sbocchi lavorativi. 

Il programma prevede incontri con insegnanti delle scuole secondarie del distretto e non, che illustrano e offrono chiarimenti sull’organizzazione, gli indirizzi e le attività specifiche del proprio istituto. Anche i genitori possono partecipare agli incontri. 

Per completare il programma, si organizzano visite guidate di gruppi di alunni interessati ad alcune scuole del territorio per seguire le lezioni e le attività di una mattinata scolastica tipo. 

Potenziamento

Secondo le indicazioni del Sistema Nazionale d’Istruzione la scuola secondaria di 1° grado promuove processi formativi in quanto si preoccupa di adoperare il sapere (le conoscenze) e il fare (le abilità) che è tenuta ad insegnare, come occasione per sviluppare armonicamente la personalità degli allievi in tutte le direzioni (etiche, religiose, intellettuali, affettive, operative, creative…) e per consentire loro di agire in maniera matura e responsabile.

La scuola aiuta a trasformare le conoscenze e le abilità in competenze durature e funzionali ad ulteriori apprendimenti che guidino l’alunno ad una lettura sempre più chiara e approfondita della realtà.

Sono centrali in questo processo l’acquisizione della competenza linguistica e della metodologia della ricerca.

I percorsi didattici che la scuola attua vanno in questa direzione. Essi, arricchiti da insegnamenti integrativi ed opzionali, (nell’area linguistica, scientifica, artistico-espressiva e motoria) sono funzionali all’arricchimento culturale. Molti percorsi di potenziamento utilizzano le nuove tecnologie (laboratorio di informatica e multimediale, laboratorio linguistico, lavagne interattive…).

Tutte le attività curriculari ed extracurriculari, danno l’opportunità ad ogni alunno di sviluppare al massimo le proprie capacità, fino ai livelli dell’eccellenza.

Alcune iniziative in particolare -  un corso di lingua latina, corsi di conversazione in lingua inglese  con lettore madrelingua, corso di potenziamento di matematica - sono destinati agli alunni che si distinguono per livelli di apprendimento elevati.  Diverse iniziative inoltre vedono coinvolti gruppi di alunni, protagonisti quindi di percorsi personalizzati, costituiti  sulla base di capacità, livello o scelta personale  (tornei sportivi, gruppi di ricerca…).

Recupero del disagio

Per gli alunni in situazione di disagio socio-familiare o psicologico e/o a rischio di abbandono, la scuola, oltre a mettere in atto le strategie educative e didattiche ritenute di volta in volta più idonee, collabora con gli Enti Locali, con Istituzioni e Associazioni presenti nel territorio e insieme ad essi programma interventi finalizzati a rimuovere, o almeno attenuare, gli effetti negativi di tali problematiche.

Attiva la collaborazione della scuola con il Centro Territoriale Permanente con il quale si concordano le iniziative e al quale, attraverso idonee misure di accompagnamento, vengono indirizzati  alunni potenzialmente a rischio di abbandono.

Nel corrente anno scolastico la scuola  ha attivato uno sportello di ascolto tenuto da una psicologa – a ciò delegata dagli Enti Locali - cui possono rivolgersi docenti, genitori e, previa autorizzazione della famiglia, gli alunni.  

Riguardo agli alunni diversamente abili,  la nostra scuola, sempre in collaborazione con Enti Locali, ASL e famiglie,  attua forme d’integrazione e di sostegno organizzando:

· Interventi individualizzati che favoriscano lo sviluppo di abilità cognitive di base e valorizzino potenzialità anche minime

· Attività socializzanti che migliorino i rapporti interpersonali nell’ambito scolastico ed extrascolastico al fine di orientare gli alunni nella realtà e nell’ambiente circostante e favorirne l’autonomia personale.

· Attività laboratoriali (aula polifunzionale, corso di alimentazione “Sapere i sapori”) finalizzate allo sviluppo dell’autonomia, della motivazione allo studio, della creatività, della manualità e dei processi logici.

· Attività sportive integrate

	Multiculturalità e convivenza civile                     
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La sempre più forte presenza di alunni stranieri caratterizza già da qualche anno la nostra scuola senza che ciò abbia mai costituito un elemento di difficoltà del processo generale di apprendimento, tanto più che oltre l’80 % di essi è nato in Italia o, comunque, ha frequentato tutto o gran parte del ciclo di scuola elementare, acquisendo la conoscenza della lingua e delle regole che sovrintendono l’organizzazione scolastica italiana.

La nostra scuola è, quindi, il luogo in cui a tutti i ragazzi  si offrono  positive  occasioni di incontro fra culture diverse e di conoscenza di realtà una volte lontane;  il luogo in cui più facilmente si può capire che le differenze non sono elementi di divisione e di esclusione, ma possono diventare occasioni di arricchimento.

Perché ciò si verifichi con continuità ed efficacia, i docenti intervengono con metodologie laboratoriali e situazioni di maggiore interattività con gli studenti. 

La nostra scuola pertanto, rispondendo alle esigenze del territorio, per favorire l’interazione e la comunicazione paritaria tra le diverse comunità,  aderisce  ad iniziative promosse da enti esterni e dà essa stessa vita ad iniziative a carattere “multietnico”, tese alla valorizzazione delle diverse identità e radici culturali di ogni studente.

Ben conoscendo il ruolo decisivo delle famiglie, promuove poi, con l’ausilio di mediatori linguistici, una comunicazione efficace in occasione dei momenti più importanti di incontro con i genitori. 

Un’attenzione particolare è posta al processo di apprendimento e alle procedure di valutazione di quel 20% di alunni stranieri che hanno nessuna o scarsa conoscenza della lingua italiana. Per essi vengono attivati  corsi di alfabetizzazione di diverso livello finalizzati all’acquisizione della lingua italiana “per comunicare” (1° livello) e “per studiare” (2° livello). 

Per questi alunni vengono predisposti percorsi  di apprendimento personalizzati relativamente a contenuti e a competenze; che si avvalgono di programmazioni, testi e materiali, predisposti e selezionati dai docenti di tutte le aree disciplinari, rispondenti alle effettive capacità degli alunni ed efficaci ai fini del conseguimento delle competenze almeno minime richieste a conclusione del ciclo di scuola media. 

In tal modo  casi tutte le discipline concorreranno alla pratica ed all’arricchimento linguistico, allo sviluppo della socializzazione e ad una corretta interazione, in base alle finalità 

educative della scuola.                                                             

Le scelte didattiche

Gli obiettivi didattici generali

La nostra scuola, attraverso le discipline di studio si propone:

· La crescita di autonome capacità di studio

· L’arricchimento culturale linguistico, umanistico, scientifico

· La crescita di conoscenze e abilità, anche attraverso le tecnologie informatiche

	· Lo sviluppo progressivo di competenze culturali, operative, motorie

· L’acquisizione della metodologia della ricerca
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Nel perseguire tali obiettivi, il Collegio docenti struttura il proprio lavoro fissando degli obiettivi intermedi trasversali, cognitivi ed operativi, che accompagnano le diverse fasi del processo di apprendimento: 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

· Partecipazione consapevole 

· Impegno

· Socializzazione

· Comportamento

Affettive 

· Sviluppo delle capacità: 


Cognitive

Operativo/applicative

Psicomotorie

Lo sviluppo delle capacità sopraelencate viene perseguito attraverso l'esercizio di una serie di ABILITA'     (obiettivi operativi trasversali)





Le abilità sopra indicate guidano e scandiscono il logico iter dell'apprendimento e ad esse è riferito il lavoro che tutto il Consiglio di classe svolge e che mira sia alla maturazione intellettiva e comportamentale degli alunni sia all’acquisizione di competenze culturali ed operative.

In appendice sono riportate, relativamente ad ogni disciplina, le finalità e le prestazioni/competenze perseguite ed osservate nella prassi didattica.

L’organizzazione delle attività didattiche. Metodologia

Pur confermando, in base all’art. 33 della Costituzione, il principio della libertà d’insegnamento, tuttavia la scuola elabora una progettazione comune per ogni livello di classe, basata sull’identità degli obiettivi didattici e formativi da perseguire.

A tale scopo, oltre agli incontri collegiali in cui si definiscono gli obiettivi generali, e ai consigli di classe che calano gli obiettivi generali nella realtà della classe, la scuola prevede incontri periodici tra docenti delle stesse aree disciplinari.

In tali incontri i docenti:

· Concordano obiettivi specifici, competenze, conoscenze da far acquisire e contenuti da trattare.

· Concordano prove oggettive di ingresso, intermedie  e finali tendenti ad accertare il livello di preparazione di ogni alunno e le competenze trasversali.

· Individuano ambiti disciplinari secondo i quali sviluppare progetti integrati

· Verificano e/o modificano le griglie di rilevazione delle prestazioni relative agli obiettivi disciplinari

· Concordano criteri di valutazione

· Definiscono le modalità di esame di licenza media

Durante il primo periodo dell’anno scolastico da parte di ogni docente vengono somministrate e valutate prove di ingresso, i cui risultati sono riportati nei consigli di classe per procedere alla programmazione formativa, secondo le finalità indicate nel POF.

L’azione didattica successiva consiste nel fornire a ciascun alunno, mediante attività collettive e/o individuali, gli stimoli adatti a favorire l’apprendimento e la crescita di competenze. Osservazioni sistematiche, (scritte, orali, pratiche, individuali e collettive…) servono ad accertare progressi e risultati, in base ai quali si interviene  con azioni  conseguenti di recupero, consolidamento, potenziamento.

I risultati delle verifiche sono sempre chiariti, agli alunni e ai loro familiari, in modo che nel corso dell’anno ciascun alunno possa avere un quadro aggiornato degli apprendimenti specifici e del percorso compiuto. In questo modo ciascuno potrà acquisire consapevolezza delle proprie competenze, così da orientarsi nel proseguimento degli studi.

	Ruolo delle famiglie e rapporto scuola-famiglia   
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Consapevole che la convergenza degli obiettivi rafforza l’efficacia dell’azione educativa, la scuola sollecita il dialogo con le famiglie alle quali riconosce il ruolo fondamentale nell’educazione dei ragazzi.

Tale ruolo è sottolineato nelle nuove “Indicazioni per il curricolo” in cui si legge: “….non c’è possibilità che la scuola realizzi il proprio compito di educare istruendo senza la condivisione della famiglia” e si invita la scuola a “stringere un’alleanza educativa con i  genitori… fatta di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative”.

A conferma del rapporto di stretta collaborazione e  sinergia e dell’assunzione delle rispettive responsabilità a livello personale ed istituzionale, scuola e famiglie sottoscrivono il “ Contratto formativo” ed il  “Patto di corresponsabilità”.

Con il “Contratto formativo” si definiscono i doveri della parti coinvolte - gli operatori scolastici con il loro dirigente, i singoli alunni, le  loro famiglie -  nell’intento di utilizzare tutti gli elementi utili, emergenti dal dialogo costante con i genitori in tema di scelte educative ponderate  sulla base di elementi di conoscenza opportunamente offerti alla scuola. 

Con il “Patto di corresponsabilità”, i genitori ed il  dirigente scolastico sottoscrivono la consapevolezza dei propri doveri, anche nei termini di legge,  riguardo alla tutela del minore e al suo diritto allo studio.

La scuola quindi si apre alle famiglie, le informa delle attività che svolge, ne chiede la collaborazione, le invita a manifestazioni ed eventi.

Sul piano più propriamente didattico, ogni insegnante riceve i genitori in orario antimeridiano per un’ora a settimane alterne.

In orario pomeridiano gli insegnanti incontrano i genitori nei mesi di dicembre e aprile e nei mesi di febbraio e giugno per la consegna delle schede di valutazione.

La formazione dei docenti

La scuola valorizza e promuove la formazione professionale dei docenti, leva indispensabile per rendere il servizio di qualità, servizio in cui la passione etica e professionale degli operatori anima e qualifica già di per sé, il respiro più alto del messaggio educativo.

In tal senso la scuola ha attivato da tempo percorsi di formazione, aggiornamento ed autoaggiornamento.

Commissioni interne alla scuola, anche in collaborazione con le Istituzioni scolastiche, ricercano, progettano, diffondono, promuovono la conoscenza di strategie didattiche e valutative aggiornate, allo scopo di tenere sempre vivo il contatto tra scuola e ricerca.

Inoltre  il Dirigente, sentiti i bisogni, le richieste e le proposte dei Docenti,  progetta iniziative volte a soddisfare tali esigenze.

Una formazione specifica sull’uso delle Nuove Tecnologie e in particolare delle Lavagne interattive di cui sono state dotate cinque classi della scuola, verrà rivolta nel corrente anno scolastico da parte del  MIUR ai docenti  delle  classi aderenti all’iniziativa.
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Il Piano dell’Offerta Formativa 2009- 2010.  Progetti, attività aggiuntive

Nel corrente anno scolastico vengono attuate le seguenti modalità orarie.

· Unità oraria di lezione: 60 minuti per tutta la scuola

· Settimana corta (sabato libero) per tutte le classi

· Offerta formativa di 30 ore settimanali per tutte le classi.

In tutte le classi viene attuato l’insegnamento di due lingue straniere.

Le attività ed i progetti  approvati dal Collegio Docenti in quanto rispondenti ad esigenze formative degli alunni e a bisogni del contesto territoriale sono raggruppati  nelle seguenti aree:

· Linguistica

· Creativo-espressiva

· Motoria

· Multiculturalità e convivenza civile

· Scientifico-tecnologica

· Continuità e orientamento

· Promozione successo formativo

Per realizzare i progetti la scuola collabora con Associazioni,  Enti ed Agenzie formative. In tal modo attua l’apertura al territorio e si avvale di competenze specifiche.

Dall’a.s. 2004-05 la scuola  fa parte della rete di scuole del 14° Distretto con cui condivide progetti di ricerca e di aggiornamento e formazione. 

Partners della scuola sono inoltre: il VI° Municipio, Il Comune di Roma, la Provincia, la Regione Lazio.

Area linguistica

In tutte le classi è attivato l’insegnamento della seconda lingua comunitaria. Dall’ anno scolastico 2006-07 gli alunni delle classi prime possono optare per l’insegnamento della lingua francese o di quella spagnola. Per quanto riguarda la lingua Inglese, i progetti di consolidamento e potenziamento (questi ultimi svolti da lettori di madrelingua) finalizzati all’accrescimento delle abilità audio-orali anche con l’utilizzazione delle nuove tecnologie (laboratorio linguistico, videoroom, laboratorio informatico, internet), hanno introdotto la possibilità di attestare i livelli di competenza linguistica degli allievi avvalendosi delle certificazioni  esterne proposte da Enti riconosciuti a livello internazionale. La scuola “Pavoni” è diventata “Centro Trinity” ovvero sede di esame Trinity per alunni interni ed esterni e, a partire dal giugno 2001, ogni anno numerosi ragazzi  conseguono le certificazioni in lingua Inglese fino al VI livello.

Analoghe attività vengono svolte per la Lingua Francese con la certificazione Delf.

Lezioni di Latino vengono rivolte agli alunni delle classi terze orientati verso un liceo.

Funzionali all’attivazione del piacere del leggere sono le iniziative relative alla lettura, che anche negli anni passati hanno coinvolto diverse classi, ad esempio mediante:

	· incontri con scrittori

· laboratori di lettura e scrittura

· partecipazione al Torneo di lettura on line organizzato dalla Fiera del Libro di Torino

· partecipazioni a concorsi di scrittura

· partecipazione al Torneo di lettura tra le classi della scuola

· lettura del quotidiano in classe. 
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Diverse sono le proposte della Biblioteca della scuola che sta provvedendo alla informatizzazione del catalogo allo scopo di rendere più agevole le operazioni di prestito e di ricerca e più visibile il patrimonio librario, recentemente arricchito grazie al Progetto Amico Libro finanziato dal MPI.

Nel corrente anno scolastico il quotidiano “Repubblica” con il Progetto “Repubblica @SCUOLA”  propone la realizzazione di un “giornale” on line con i contributi degli studenti. 

In sintesi vengono riportati i  Progetti/Attività relativi a quest’area:

	PROGETTO

ATTIVITA’
	ENTI ESTERNI

	Biblioteca
	Biblioteca “Pigneto”

	Invito alla lettura
	

	Lingua inglese: consolidamento e potenziamento
	

	Lingua  francese: consolidamento e  potenziamento
	

	Latino
	

	Repubblica @SCUOLA
	Repubblica


Area creativo – espressiva

Come negli anni passati, questo settore si struttura in attività musicali, di teatro e cinema, artistico-pittoriche e si attua in esperienze di:

                                 Musica:
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	· ascolto guidato        

· saggi strumentali e vocali di classe                                                                  

· partecipazione a manifestazioni musicali in teatri e auditorium

· fruizione di spettacoli a carattere musicale presso teatri e Auditorium

· corsi di strumento


	

	
	Teatro e cinema

· fruizione di spettacoli teatrali e cinematografici   

· drammatizzazione                                                                  

· laboratorio teatrale 

· linguaggio filmico

· cineforum
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	Attività artistiche e pittoriche

      -     visite a mostre a monumenti

· laboratorio artistico teso alla valorizzazione di potenzialità e attitudini

· studio e analisi di opere artistiche

· mostra di fine anno con esposizione dei lavori eseguiti dagli studenti.

· partecipazione a concorsi



	PROGETTO

ATTIVITA’
	ENTI ESTERNI
	

	Laboratorio teatrale  
	Assoc. “Nessun luogo è lontano”
	

	Una chitarra per socializzare
	
	

	La magia dell’Opera
	Teatro dell’Opera 
	

	Informatica ludico-creativa         
	Assoc. “Oltre l’orizzonte”
	

	Un manifesto per la pace
	Lions
	

	La scuola adotta un monumento
	Comune di Roma
	

	Allestimento di uno spettacolo teatrale: “Notre Dame de Paris”
	
	

	
	La scuola aderisce alle proposte culturali offerte dal Comune di Roma, dalla Provincia, dalla Regione Lazio e da altri Enti per attuare visite di istruzione a carattere storico, archeologico, artistico, tecnico scientifico e ambientale e campi scuola.

La scuola propone e organizza  attività di fruizione di spettacoli  e visite a mostre, musei, località di interesse culturale e didattico.

Da alcuni anni alunni della nostra scuola vengono scelti per far parte della giuria del FESTIVAL  DEL  CINEMA  di Roma – sez. ragazzi.


	
	


 area  motoria

	Lo Sport è praticato nella scuola a tutti i livelli, dalla fase formativa fino alla partecipazione a manifestazioni di alto livello. E’ funzionale allo sviluppo armonico del ragazzo, alla scoperta di potenzialità e attitudini ed è strettamente correlato all’Educazione alla salute che persegue e promuove, alla sensibilizzazione verso atteggiamenti di  apertura e solidarietà.

Il Progetto di educazione motoria, fisica e sportiva prevede diverse fasi e attività:
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· Test attitudinali in tutte le classi

· Corsa campestre per tutti gli alunni

· Giochi sportivi studenteschi relativi alle seguenti discipline: atletica leggera, pesistica, pallavolo, pallapugno, arrampicata.

· Monitoraggio delle qualità fisiche degli alunni con il MUSCLE LAB.

· Attività motorie e sportive per l’integrazione degli alunni diversamente abili e collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paraolimpico).

Una parete di arrampicata,  istallata nella palestra della sede centrale grazie al contributo del VI° Municipio che ha accolto e finanziato il Progetto,  ha arricchito l’attrezzatura sportiva della scuola, migliorandone l’efficienza.
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	PROGETTO

ATTIVITA’
	ENTI ESTERNI

	
	Sport a scuola
	C.O.N.I.     C.S.A.

	
	Orso bianco
	


Dal corrente anno scolastico si è costituito nella scuola il Comitato sportivo studentesco, essendo la scuola in armonia con le Linee guida relative all’Educazione motoria emanate da MIUR 

La scuola ospita  in orario pomeridiano le Associazioni sportive “Torpignattara” e “Terzo Millennio”  rispettivamente  nelle palestre di via Laparelli e di via Beccadelli.

multiculturalità  e  convivenza civile

Strettamente correlati alla funzione di una  scuola finalizzata all’educazione integrale della persona e di una scuola che “colloca nel mondo” sono i progetti e le attività comprese in quest’area, secondo obiettivi ineludibili per la scuola di oggi:  “insegnare le regole del vivere e del convivere…..promuovere la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri di una società come parte di una comunità,….affiancare al compito dell’”insegnare ad apprendere” quello dell’”insegnare ad essere”,…. formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini dell’Europa e del mondo 

In questo ambito si collocano le proposte di studio della Costituzione e della storia e di riscoperta delle radici della nostra cultura. A queste si affiancano numerose  iniziative a carattere interculturale, per la cui attuazione la scuola è coadiuvata da Associazioni ed Enti esterni ed ha istituito una specifica Funzione strumentale assegnata a due docenti incaricati di coordinare le diverse attività relative rispettivamente alla Multicultura e  all’Alfabetizzazione.

	 Molte iniziative  (l’adozione a distanza e il progetto “Pigotte”) riguardano l’educazione alla cittadinanza e alla solidarietà.

Nell’ambito dell’Educazione alla sicurezza stradale  i ragazzi delle classi terze avranno l’opportunità di seguire lezioni tenute da vigili del VI Municipio per conseguire il Patentino per la guida del ciclomotore.       
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	                                                                         PROGETTO

ATTIVITA’
	ENTI ESTERNI

	“Fratelli d’Italia” 
	Comune di Roma

	Pigotta 2009
	Unicef

	Educazione alla sicurezza  stradale
	Progetto di rete

	Viaggio nella memoria
	Comune di Roma - ANED

	Educare al dialogo tra popoli di culture diverse attraverso gli strumenti di comunicaz. globale
	Assoc. Dokita

	Noi e la Costituzione
	Rete XIV

	Sostegno a distanza
	Onlus MAIS

	Progetto Simili
	Comune di Roma

	Sostegno alla genitorialità
	Onlus Kel ‘lam


area  scientifica  e  tecnologica

In tutte le classi è introdotto l’insegnamento dell’Informatica e le nuove tecnologie sono utilizzate come strumento didattico in diverse discipline. 

Il progetto Informatica ludico-creativa, svolto in collaborazione con l’Associazione “Oltre l’orizzonte”, (vedi Area creativo-espressiva), propone lo studio dell’Informatica in chiave appunto di “gioco”.

Il patrimonio informatico e multimediale della scuola è stato rinnovato e potenziato grazie al prezioso contributo della Fondazione Roma che, nel quadro del Progetto di Innovazione Tecnologica in ambito Didattico, agli inizi del 2009,  ha implementato  la dotazione informatica della scuola,  scarsamente efficiente ed obsoleta. Tale iniziativa ha permesso di dotare le Aule di Informatica  di strumentazioni  aggiornate e funzionali ad attività di ricerca, di studio e di scambio,  efficaci  e rispondenti ai bisogni dei Docenti e degli Alunni.

Ulteriore arricchimento si è avuto nel corrente anno scolastico con la dotazione di una nuova aula multimediale fornita dalla REGIONE  LAZIO   e con l’installazione, in cinque aule della scuola, delle LIM, lavagne interattive multimediali, strumento significativo di una didattica dinamica e partecipata. 

	Con il contributo della  Fondazione Roma,  e mediante i corsi sull’uso delle lavagne interattive, si sta realizzando  la formazione dei Docenti sull’uso  delle attrezzature  multimediali.  La dotazione di software didattici specifici consentiranno di utilizzare i laboratori anche in ambito linguistico.
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	L’insegnamento delle scienze è arricchito con attività di laboratorio. Le diverse proposte di lavoro e di ricerca in questo settore sono finalizzate a  rendere i ragazzi consapevoli dell’importanza delle scienze e della ricerca scientifica,  ad educarli al rispetto dell’ambiente, a sensibilizzarli sui temi della salute e della prevenzione. 

In questa direzione vanno gli incontri-dibattito tenuti da esperti  dei Lions – medici, psicologi, psicoterapeuti -  sui temi dell’alcolismo, delle droghe, del bullismo.


Con il progetto “Agrobiodiversamente” alcune classi prime allestiranno negli spazi esterni della scuola un orto, supportate da esperti del  Bioparco.

Relativamente all’insegnamento della Matematica, un corso di Potenziamento sarà rivolto agli alunni  che rivelano attitudini  in questa disciplina.

Inoltre, da alcuni anni la scuola aderisce al Campionato di giochi matematici, proposti dall’Università Bocconi di Milano. Le prove svolte vengono corrette da una Commissione esterna nominata dall’Ente organizzatore che comunica i risultati, confrontati con la media nazionale.

	PROGETTO

ATTIVITA’
	ENTI ESTERNI

	Gare matematiche
	Università Bocconi

	Potenziamento di matematica
	

	Agrobiodiversamente
	Bioparco

	Nonni su internet
	Fondazione Mondo Digitale


area continuità e orientamento

Continuità, accoglienza e orientamento sono tre momenti importanti della presa in carico dell’alunno da parte dell’istituzione scolastica e contribuiscono a far sì che l’azione educativa intrapresa nella scuola primaria, proceda senza fratture nei cicli successivi, nel rispetto delle peculiarità, della crescita, dei bisogni dell’alunno stesso.

L’area relativa alla Continuità e all’Orientamento rappresenta un momento centrale dell’Offerta Formativa della scuola. Ogni consiglio di classe inserisce nel proprio curricolo attività specifiche allo scopo di valorizzare il ruolo della didattica orientativa e della continuità educativa. I progetti Continuità  e Orientamento si collocano nell’ottica di creare le condizioni più favorevoli alla realizzazione di un ideale curriculum verticale, aprendo spazi a un progetto educativo unitario e coerente che consideri l’allievo nell’intero percorso scolastico. 


- favorire la loro conoscenza della scuola media nelle sue strutture e nelle persone dei docenti, anche attraverso attività che li coinvolgano in presenza delle loro maestre e, ove possibile dei loro genitori,   per rafforzare la certezza che il passaggio dalla scuola elementare avvenga in un clima di reale continuità

- realizzare progetti ponte che accomunino gli alunni delle classi quinte delle scuole primarie viciniori e quelli delle prime classi della nostra scuola.  

Oltre ad attività a carattere musicale, artistico, di lettura e di educazione motoria che coinvolgeranno nella nostra scuola gli alunni di quinta, in particolare, in questo anno scolastico nell’ambito delle iniziative della Rete del XIV e XV Distretto è stata progettato un lavoro  in continuità verticale sui temi della legalità e sullo studio della Costituzione, iniziativa cui parteciperanno alcune prime della nostra scuola in collaborazione con le quinte delle scuole vicine.

Le classi quinte saranno anche invitate ad assistere ad una proiezione del film di Chaplin “Il monello” con musiche eseguite dal vivo.

E’ stato inoltre avviato un progetto di continuità con le scuole superiori e, nell’ambito delle iniziative della rete, è previsto un lavoro di elaborazione  del curricolo in verticale.

Sono stati descritti in precedenza  obiettivi e percorsi del progetto Orientamento.

Il progetto “Accoglienza”, si rivolge agli alunni delle classi Prime nei primi giorni di scuola allo scopo di favorire la familiarità con la nuova scuola.

	PROGETTO

ATTIVITA’
	ENTI ESTERNI
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	Continuita’
	Scuole elementari e superiori del territorio. Rete del XIV Distretto.
	

	Orientamento
	
	

	Accoglienza
	
	


area  PROMOZIONE   DEL   SUCCESSO FORMATIVO

Le iniziative di quest’area sono l’attuazione di uno degli obiettivi generali del processo formativo che assegna alla scuola  e all’educazione la funzione di prevenire  i disagi e recuperare gli svantaggi.

E’ attivo  nella sede di via Laparelli, un Laboratorio permanente polifunzionale, rivolto agli alunni diversamente abili e non, che, privilegiando la manualità e il saper fare, tende a favorire lo sviluppo di capacità cognitive, a far emergere e valorizzare potenzialità, a motivare all’apprendimento, a favorire l’autostima.

Nel corrente anno scolastico verrà attivato il laboratorio sui temi dell’ alimentazione “Sapere i sapori”.

Corsi di recupero delle conoscenze di base di Italiano e Matematica vengono organizzati  in tutte le sedi           

In diversi momenti dell’anno la scuola si apre alle famiglie e al territorio per presentare i risultati dei percorsi formativi realizzati attraverso:

· mostra mercato dei manufatti realizzati nel laboratorio polifunzionale 

· mostra delle Pigotte

· saggi musicali

· spettacoli teatrali

· mostre didattiche…
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Una Commissione di docenti è stata costituita allo scopo di allestire e organizzare, con il contributo di tutte le classi, uno spettacolo teatrale e musicale che verrà rappresentato alla presenza di tutti gli alunni e dei genitori nella

Festa di fine anno 

al

TEATRO  ITALIA

Venerdi   28  maggio  2010
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Valutazione del percorso educativo

La moderna programmazione didattica curricolare delinea un percorso che il docente intraprende, a partire dalla conoscenza della realtà, alla definizione degli obiettivi, selezione dei contenuti, strutturazione delle sequenze, scelta dei metodi e degli strumenti, fino alla sistematica osservazione dei processi di apprendimento e alla verifica costante dei risultati raggiunti, che servano da guida agli interventi futuri.

La continua osservazione del processo di interazione tra insegnamento e apprendimento porta alla necessità di misurare gli obiettivi periodicamente e di adattare di volta in volta le strategie per raggiungere gli esiti previsti. 

Ad ogni verifica corrisponde o la definizione di nuovi obiettivi o la loro ridefinizione e la programmazione di diverse sequenze e metodi per il raggiungimento dello scopo.

L’organizzazione generale delle attività, la scelta idonea dei contenuti e della metodologia, la verifica comune dei risultati, la valutazione secondo parametri pre-determinati adottati collegialmente, rappresentano un modo di procedere a cui la scuola Pavoni si ispira per garantire agli studenti e alle famiglie uniformità d’intenti e maggiori opportunità di successo formativo e scolastico.

Gli strumenti di misurazione e di valutazione predisposti dall’apposita commissione, con riferimento alla nuova normativa, permettono un’informazione puntuale e globale sulla classe e  individuale per ogni materia e per ogni alunno. Assicurano, inoltre, collegialità di decisioni ed unità di espressione nell’ambito delle operazioni di misurazione e valutazione.
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	In conformità alle direttive fissate dal Decreto Legge n. 137/08 del 7 ottobre 2008, a decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, le valutazioni saranno espresse in voti (dall’1 al 10) e  non più in forma di “giudizio”. 

Sarà valutato con le stesse modalità anche il comportamento scolastico. Il “voto in condotta” inciderà in modo significativo sulla valutazione  finale. 

La scuola, per agevolare l’informazione delle famiglie riguardo all’andamento didattico-disciplinare dei propri figli, produrrà due  “pagellini” nei periodi intermedi tra le schede quadrimestrali

che, una a febbraio l’altra a giugno,  forniranno le valutazioni canoniche in forma numerica.


Per il superamento dell’anno scolastico è necessario il raggiungimento del voto di sufficienza nelle varie aree disciplinari. 

A tal fine, è necessario altresì che l’alunno abbia frequentato le lezioni regolarmente nei termini previsti dalla legge (vedi calendario scolastico).

La scuola ha partecipato al progetto pilota INVALSI sulla valutazione di alcune competenze in italiano e matematica.

Le scelte organizzative

Struttura e organizzazione della scuola

























FIGURE  STRUMENTALI all’OFFERTA  FORMATIVA

 GESTIONE DEL POF:                                                Caterina Perri

 CONTINUITÀ:                                                             Laura Ruggiero                                                                                    

 ORIENTAMENTO:                                                     Giuseppina Calabretta

 RAPPORTI COL TERRITORIO:                             Gianni  Alessio

 DISAGIO-HANDICAP:                                               Anna Coniglio

 MULTIMEDIALITÀ:                                                   Raffaele Crispino

 INTERCULTURA                                                        Giampiero Minasi

COMMISSIONI

	COMMISSIONE
	Referente
	Componenti

	Elettorale


	La Rosa
	Grassitelli

	Formazione classi


	Perri
	Cusumano Lorenzini

	POF


	Perri
	 Venditti Petrucci  Calabretta Corrado  De Francesco Massimiani Macchini Minasi.

	Valutazione


	Lorenzini
	Cusumano 

	Orario
	Pascucci
	

	Prove di ingresso


	Pecorario, Chiucini
	

	Referente di rete


	Corrado
	

	Documentarista


	Palmieri
	

	Continuità


	Ruggiero
	Cortese Ferosi  Lorenzini Alessio, Massimiani Crispino

	Intercultura


	Minasi
	Macchini, Scafati


Referenti  dei  DIPARTIMENTI

	DIPARTIMENTI
	Referente

	Area linguistica
	Minasi

	Area  matematico-tecnica
	Petrucci

	Area  linguaggi non verbali
	Di Giacomo

	Area  sostegno
	Coniglio A.


COMPONENTI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

(triennio 2009-10 / 2012-13)

· Presidente: Mario Verzolini  

· Dirigente Scolastico: Flora Longhi

· Docenti :

Emanuela Cusumano

Antonietta Sassone

Laura Ruggiero

Mauro Venditti

Salvatore Corrado

Massimo Massimiani

Alba De Francesco

Susanna Arganelli Carbonari

· Personale ATA

Pasquale Staropoli

Nadia Colanicchia

· Genitori

Marco  Mugavero

Annamaria Pace

Roberta Conte

Anna Grossi

Paola Tozzi

Mauro Grossi

Emanuela Lai



PERSONALE DOC